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ITALCACCIA

GARANZIE TESSERA BASE TESSERA I TESSERA A TESSERA B TESSERA IPERCACCIA TESSERA PESCA TESSERA  Migratoristi

RESP. CIVILE TERZI

Massimale x SX  € 600.000,00  € 600.000,00  € 750.000,00  € 1.500.000,00  € 3.000.000,00  € 600.000,00  € 750.000,00 

Massimale per persona  € 400.000,00  € 400.000,00  € 750.000,00  € 1.500.000,00  € 3.000.000,00  € 600.000,00  € 750.000,00 

Massimale a cose  € 200.000,00  € 200.000,00  € 750.000,00  € 1.500.000,00  € 3.000.000,00  € 600.000,00  € 750.000,00 

RC proprietà del cane franchigia assoluta € 100 per 
danni a cagionati dai cani 
impiegati nella caccia per 
sinistro e per i danni a cose 
e/o animali esclusi i cani

franchigia assoluta € 100 
per danni a cagionati 
dai cani impiegati nella 
caccia per sinistro e per 
i danni a cose e/o animali 
esclusi i cani

franchigia assoluta € 100 
per danni a cagionati dai 
cani impiegati nella caccia 
per sinistro e per i danni 
a cose e/o animali esclusi 
i cani

franchigia assoluta € 100 per 
danni a cagionati dai cani 
impiegati nella caccia per 
sinistro e per i danni a cose 
e/o animali esclusi i cani

franchigia assoluta € 100 per 
danni a cagionati dai cani imp-
iegati nella caccia per sinistro e 
per i danni a cose e/o animali 
esclusi i cani

Esclusa franchigia assoluta € 100 per danni 
a cagionati dai cani impiegati nella 
caccia per sinistro e per i danni a 
cose e/o animali esclusi i cani

INFORTUNI

Morte  € 52.000,00  € 52.000,00  € 52.000,00  € 104.000,00  € 104.000,00  € 52.000,00  € 52.000,00 

Invalidità Permanente  € 52.000,00  € 52.000,00  € 52.000,00  € 104.000,00  € 104.000,00  € 52.000,00  € 52.000,00 

Franchgia I.P. oltre € 52.000 5% oltre € 52.000 5% 3%

Diaria da ricovero Esclusa Esclusa € 11 per max 300 gg € 25,80 max 300 gg. € 25,80 max 300 gg. € 11 max 300 gg € 11 per max 300 gg

Diaria da Gesso/immobilizzazione Esclusa Esclusa € 11 per max 60 gg € 25,80 max 60 gg. € 25,80 max 60 gg. € 11 max 60 gg. € 11 per max 60 gg

FUCILE E CANNE Esclusa Esclusa Esclusa

Scoppio canne Esclusa  € 516,00  € 516,00 

Rapina e furto del fucile € 516  € 516,00  € 516,00 

Franchigia

MORTE CANE  Esclusa Esclusa Esclusa

per la sola tessera A per i casi 
previsti dalla morte durante attività 
venatoria e addestramento, allena-
mento e gare mentre per la tessera 
B ed Ipercaccia tutto l’anno.

Meticcio  € 260,00  € 516,00  € 516,00  € 260,00 

con pedigree (ENCI) € 1.030  € 1.030,00  € 1.500,00  € 1.030,00 

Eventi previsti in polizza a.       attacco di ungulati sel-
vatici a cui sia consentita la 
caccia in Italia; b.       morsi 
di vipere e shock anafilattico 
da punture di insetti, con 
l’esclusione della lesmaniosi 
e filarosi ed escluse le altre 
malattie trasmissibili a segui-
to della puntura dell’insetto; 
c.        avvelenamento; d.       
investimento da veicolo; e.        
annegamento; f.        scatti di 
lacci o tagliole; g.        cadute 
in burroni o crepacci; h.       
Istrice, tasso e lupo.

a.       attacco di ungulati 
selvatici a cui sia consentita 
la caccia in Italia; b.       morsi 
di vipere e shock anafilattico 
da punture di insetti, con 
l’esclusione della lesmaniosi 
e filarosi ed escluse le altre 
malattie trasmissibili a segui-
to della puntura dell’insetto; 
c.        avvelenamento; d.       
investimento da veicolo; e.        
annegamento; f.        scatti di 
lacci o tagliole; g.        cadute 
in burroni o crepacci; h.       
Istrice, tasso e lupo.

a.       attacco di ungulati selvat-
ici a cui sia consentita la caccia 
in Italia; b.       morsi di vipere 
e shock anafilattico da punture 
di insetti, con l’esclusione della 
lesmaniosi e filarosi ed escluse 
le altre malattie trasmissi-
bili a seguito della puntura 
dell’insetto; c.        avvelena-
mento; d.       investimento da 
veicolo; e.        annegamento; 
f.        scatti di lacci o tagliole; g.        
cadute in burroni o crepacci; h.       
Istrice, tasso e lupo.

a.       attacco di ungulati selvatici 
a cui sia consentita la caccia in 
Italia; b.       morsi di vipere e shock 
anafilattico da punture di insetti, 
con l’esclusione della lesmaniosi e 
filarosi ed escluse le altre malattie 
trasmissibili a seguito della puntura 
dell’insetto; c.        avvelenamento; 
d.       investimento da veicolo; 
e.        annegamento; f.        scatti 
di lacci o tagliole; g.        cadute in 
burroni o crepacci; h.       Istrice, 
tasso e lupo.

Cani con età < 2 anni o > 8 anni le somme si intendono 
ridotte di un 50%

le somme si intendono 
ridotte di un 50%

le somme si intendono ridotte 
di un 50%

le somme si intendono ridotte 
di un 50%

Cani con età < di 12 anni non è previsto alcun 
indennizzo

non è previsto alcun 
indennizzo

non è previsto alcun indennizzo non è previsto alcun indennizzo

Limite per sx e per anno:

Opzione ulteriore cane*  2 cani

R.S .VETERINARIE Esclusa Esclusa Esclusa  € 150,00  € 150,00 Esclusa Esclusa

garanzia valida tutto l’anno

MORTE FALCO Esclusa Esclusa Esclusa  € 400,00  € 400,00 Esclusa  OPZIONALE* 

max 1 x socio e x anno 

MORTE RICHIAMI Esclusa Esclusa € 80 a richiamo max 400 € 80 a richiamo max 400 € 80 a richiamo max 400 Esclusa € 80 a richiamo max 400

CAPANNO DI CACCIA Esclusa Esclusa Esclusa Esclusa Esclusa Esclusa  € 1.500,00 

Incendio capanno

TUTELA LEGALE Esclusa Esclusa Esclusa  € 5.000,00  € 5.000,00 Esclusa  € 5.000,00 

*TESSERA MIGRATORISTI: Garanzia morte del falco validta al posto del cane (max risarcimento € 400)
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Scoppio canne Esclusa  € 516,00  € 516,00 

Rapina e furto del fucile € 516  € 516,00  € 516,00 

Franchigia

MORTE CANE  Esclusa Esclusa Esclusa

per la sola tessera A per i casi 
previsti dalla morte durante attività 
venatoria e addestramento, allena-
mento e gare mentre per la tessera 
B ed Ipercaccia tutto l’anno.

Meticcio  € 260,00  € 516,00  € 516,00  € 260,00 

con pedigree (ENCI) € 1.030  € 1.030,00  € 1.500,00  € 1.030,00 
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di vipere e shock anafilattico 
da punture di insetti, con 
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e filarosi ed escluse le altre 
malattie trasmissibili a segui-
to della puntura dell’insetto; 
c.        avvelenamento; d.       
investimento da veicolo; e.        
annegamento; f.        scatti di 
lacci o tagliole; g.        cadute 
in burroni o crepacci; h.       
Istrice, tasso e lupo.
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EDITORIALE88
Relazione Morale e Finanziaria dell’anno 2017

Siamo così giunti alla chiusura dell’esercizio Finanziario dell’anno 2017 e 
voglio precisare che è sempre un momento importante e significativo 

per un’Associazione, quello dell’assemblea annuale dei soci. Al di là 
dell’incombenza burocratica, come potrebbe sembrare l’approvazione di un 
Bilancio, penso che, soprattutto di questi tempi, sia un importante segno di 
trasparenza e serietà, voler condividere questo appuntamento con i dirigenti 
che a loro volta rappresentano i propri soci dell’associazione. In questa 
ricorrenza ricade anche un importante  appuntamento per l’associazione 
quello del rinnovo delle cariche sociali. Sembra ieri l’assemblea elettiva del  
26 Luglio 2014 a Trevi, quel giorno i membri dell’assemblea mi elessero ad 
unanimità Presidente della nostra Italcaccia che con orgoglio e dedizione 
ho rappresentato in questi 4 anni. In questi anni sono state fatte tante cose 
importanti, certamente più di quante pensavamo di poterne realizzare e 
quando abbiamo cominciato quest’avventura, mai avremmo pensato di 
riuscire a raccogliere così tanti iscritti e successi in tutto il territorio nazionale 
che da risalto alla nostra Associazione, se pensiamo che tutto il lavoro fatto 
e’ stato raccolto in un periodo poco favorevole, a causa delle difficoltà economiche in cui si trova il nostro paese. Siamo 
comunque molto orgogliosi di quanto siamo riusciti a fare, anche perchè quanto raccolto è stato realizzato grazie a tutte 
le persone come voi che, credendo nel nostro operato, ci hanno offerto supporto, amicizia e fiducia.
In questi quattro anni la dirigenza è stata molto attenta alla riduzioni delle spese quali:
1) Trasferimento della sede Nazionale in Via G. Ferrari 2 Roma con un risparmio economico di 1200 euro al mese ( 
annui euro14.400);
2) Chiusura di n. 2 conti correnti Bancari ( annui euro 600);
3) Chiusura di numero 3 linee telefoniche con cambio di contratto riducendo le spese circa di 300 euro al mese ( 
annui euro 3600);
4) Cambio convenzione di assistenza legale, con riduzione delle spese (€ 2.000,00 all’anno).
Nonostante tutti i sacrifici posti alla riduzione delle spese, l’associazione è stata presente su tutto il territorio nazionale 
con Manifestazioni Cinofile Nazionali, organizzazioni di gare Nazionali di Tiro a Volo, Fiere ecc. Inoltre già dal 2° 
anno con il cambio di vari dirigenti su tutto il territorio Nazionale abbiamo portato l’associazione ad un aumento di 
circa 2000 tesserati.
Con il contributo ed il sacrificio di tutti i componenti il Consiglio Nazionale e della Giunta e degli Organi periferici 
il bilancio consuntivo del 2017 presenta un disavanzo di gestione di euro 230.467,00; rispetto al bilancio previsionale 
dell’anno 2017 si è avuto uno scostamento in parte per sopravvenute spese inerenti alla gestione dei contenziosi 
provenienti dalla vecchia gestione, ma principalmente per il rateo residuo dovuto al differimento dei premi assicurativi 
del broker Solari.
Una cosa voglio aggiungere: l’impegno di Presidente dell’Associazione mi ha assorbito moltissimo in questi anni, tant’è 
che spesso sono stato assente anche nell’ ambito familiare pur di non trascurare le esigenze della nuova Associazione. 
Non so se il mio lavoro sia stato all’altezza delle vostre aspettative, ma posso assicurarvi che non mi sono mai mancate 
la passione, la serietà e l’abnegazione. Ringrazio tutti voi della fiducia che mi avete dato. Concludo ringraziando il 
Consiglio Nazionale, la Giunta Esecutiva, il Collegio dei Probi Viri e il Collegio dei Revisori dei Conti, la Vigilanza 
Nazionale, i Dirigenti Provinciali e Comunali, ma in particolare tutti i nostri ASSOCIATI.

       il  Presidente Nazionale
                                                                                                               Gianni Corsetti
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Nei giorni 8 – 9 e 10 giugno a Latina Scalo si è tenu-
ta l’assemblea Nazionale Ordinaria e Straordinaria di 
Italcaccia nel meraviglioso contesto della Oasi di Ninfa 
e del Castello Sermoneta dove l’organizzazione ha pre-
disposto delle escursioni da parte dei congressualisti.
Il Presidente Nazionale Gianni Corsetti dopo le incom-
benze di rito ha ringraziato tutti i rappresentanti che 
esprimevano la maggioranza assoluta di 15.513 soci 
procedeva a presentare la relazione morale e finanzia-
ria con il bilancio consuntivo 2017 e preventivo 2018 
che veniva approvato da tutti delegati ad esclusione di 
un delegato che votava contrario rappresentando nr. 
82 soci  e di un astenuto rappresentando nr.110 soci la 
quale percentuale sulla maggioranza assoluta è pari al 
1,24%. L’Assemblea approvava con una maggioranza di 
rappresentanza dei soci nel nr. Di 15.321 pari ad una 
percentuale del 98,76% . In gergo si definisce percen-
tuale bulgara.
Successivamente con la stessa percentuale bulgara ve-
niva rieletto il Presidente Nazionale Gianni Corsetti 
con i consiglieri nazionali, collegio revisori dei conti e 
collegio probi viri.
L’assemblea si è svolta in un contesto di massima cor-

dialità con un dibattito democratico e trasparente che 
a tratti è stato gioioso suggerendo varie iniziative da in-
traprendere nel successivo mandato. L’ultimo giorno ci 
sono stati vari rappresentanti politici, presidenti di Enti 
e Presidenti di altre Associazioni venatorie che hanno 
portato il loro saluto all’assemblea Nazionale Dell’Ital-
caccia. Il Presidente Nazionale ringraziava tutti i parte-
cipanti all’Assemblea portando il suo plauso personale 
ringraziando della fiducia data per il prosieguo della 
sua opera congratulandosi coi vari relatori che final-
mente si è incominciato a parlare di caccia, ambiente 
e natura.
Il giorno 07/07/2018 a Roma si è riunito il Consiglio 
Nazionale   ha provveduto alla nomina dei tre vice-pre-
sidenti e i cinque componenti della Giunta Esecutiva 
Nazionale nel rispetto dello statuto e nella massima 
cordialità tra tutti i consiglieri.
In quella sede erano presenti i dirigenti  di “AON” che 
hanno dato una esauriente descrizione della nuova po-
lizza assicurativa rispondendo a tutte le domande e re-
cependo i vari suggerimenti proposti dai componenti 
del Consiglio Nazionale.

ASSEMBLEA NAZIONALE 
ITALCACCIA 

ORGANIGRAMMA
Presidente Nazionale: Gianni Corsetti
Vice Presidenti Nazionali: Orlandi Giulio per il Nord;                       
                                               Mauro Longari per il Centro
                                               Gioacchino Pesce per il Sud
Giunta Esecutiva Nazionale: Gianni Corsetti – Mauro Longari – Gioacchino Pesce – Orlandi Giulio – Raffaele 
De Chiara – Alessandro Ferrara – Marco Merlani – Luca Stefanini – Giacomo Valo.
Collegio Revisori Conti: Marco Cucuzza – Ermenegildo Maceroni – Bruno Pantoni 
                          Supplenti: Maurizio Famoso e Fausto Santagata.
Collegio Probi Viri: Fabrizio Carlesimo – Giorgio Giannoni – Improda Luigi.
                          Supplenti: Franco Bianco e Luigi Favero.
Vigilanza : Coordinatore Nazionale: Federico Raso – Vice Coordinatore : Marco Merlani.
Consiglio Nazionale:
Gianni Corsetti, Antonio Frega, Luigi Improda, Marco Merlani, Gioacchino Pesce, Francesco Antonio Russo, 
Pietro Salatti, Luca Stefanini, Ermenegildo Maceroni, Alessandro Ferrara, Pasquale Martino, Raffaele De Chia-
ra, Renzo Rambaldi, Luciano Guglielmi, Giorgio Giannoni, Fabrizio Nervi, Gianfranco Ruzzini, Fausto Santa-
gata, Giorgio Cugno, Pasquale Tripputi, Carlo Olla, Vincenzo Cappadonna, Roberto Parenti, Mauro Longari, 
Stefano Tecchio.
Assemblea Nazionale – Latina -  8 – 9 e 10 giugno 2018
Consiglio Nazionale – Roma – 7 luglio 2018.
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Consiglio Nazionale Roma

Giorgio Cugno Presidente Ragionale Piemonte

Domenico Della Corte Presidente Provinciale Salerno

Salatti Pietro  Presidente Provinciale Lucca

Guglielmi Luciano Presidente Regione Lazio
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Basi Francesco Consigliere nazionale uscente

Giulio Orlandi Presidente Provinciale Milano

Ricci Vincenzo Presidente Provinciale Rieti

Giannoni Giorgio Presidente regione Liguria

Cucuzza Marco Presidente Provinciale Terni

Fausto Santagata Presidente Regionale MoliseGuglielmi Luciano Presidente Regione Lazio
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Luca Stefanini Presidente Provinciale Ancona

Martino Pasquale Presidente Regione Calabria

Marco Merlani Consigliere Nazionale

Santino Palombo Delegato Cinofilia Nazionale Sibilia Maurizio Cicerone Castello Caetani

Giacomo Valo Presidente Provinciale Napoli

Maceroni Ermenegildo Presidente Regione Abruzzo

Anna Paoletti Presidente Provinciale Novara

Carlo Olla Presidente Regione Sardegna
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dal veneto

In un principio di democrazia e nel rispetto dello statuto nel Veneto si è 
riunita l’Assemblea Regionale per eleggere il consiglio regionale con il suo 
presidente. Congratulazioni al neo eletto presidente Stefano Tecchio con 
un grande augurio di un buon e proficuo lavoro.

ELEZIONI PRESIDENTE 
REGIONALE VENETO

Carlo Olla Presidente Regione Sardegna
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da arluno

Gara svolta presso il campo di tiro a volo di Arluno (Milano), organizzata dalla sezione di Ma-
gnano (Milano) dove hanno partecipato circa una sessantina di persone tra tiratori e cacciatori.
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GRANDE FESTA DELL’ITALCACCIA  
A CITTA’ SANT’ANGELO
Città Sant’Angelo. Sono giunte al se-
condo anno le manifestazioni cinofile 
organizzate dall’Italcaccia di Pescara. 
Il direttivo di questa Associazione ha 
dato vita a due giorni di gare cinofile 
organizzate sul territorio della provin-
cia di Pescara, una per cani da seguita 
su lepre ed un’altra su fagiani liberati a 
scopo di ripopolamento senza sparo. Il 
10 Marzo 2018, presso la ZRV ed area 
cinofila di Città Sant’Angelo si è svolta 
la prova per cani da seguita su lepre e 
numerosi partecipanti e professionisti, 
circa 18 mute, si sono confrontati in 
questa disciplina dando dimostrazio-
ne delle qualità e capacità dei propri 
ausiliari. Il grande successo ottenuto è 
stato la conferma di quanto interesse e 
seguito ci sia in Abruzzo per la caccia 
alla lepre, con tantissimi appassiona-
ti che si occupano dell’addestramento 
dei cani. Si tratta, spiegano ancora gli 
organizzatori «della più importante 
manifestazione specifica sui segugi 
utilizzati per la caccia alla lepre che 
in Abruzzo conta decine di migliaia 
di appassionati». È bene precisare che 
la prova sopra descritta  non prevede 
affatto l’abbattimento delle lepri, ma 
la verifica delle capacità e del livello di 
addestramento raggiunto dai cani in 
gara. La manifestazione si è conclusa 

con l’invito di tutti i partecipanti ad un 
pranzo associativo in cui si sono svolte 
le premiazioni. L’intero ricavato verrà 
usufruito per l’acquisto di n.12 lepri da 
immettere all’interno dell’area cinofila 
di Città Sant’Angelo (PE). Di seguito 
viene riportata la classifica giudicata 
dai Sig.ri Santullo Nicola, Monticelli 
Giulio, Rutolo Marco, Petrucci Anto-
nio:
1° classificato Sig. Francesco Presutti;
2° classificato Sig. Marcello D’Annun-
zio;
3° classificato Sig. Armandino Taraschi

 Il giorno seguente, 11 Marzo 2018, nel 
medesimo comune si sono confrontati 
i cani da ferma che, con l’abile ausilio 
dei propri conduttori, hanno dovuto 
scovare i fagiani immessi per scopo 
ripopolamento. I cani da ferma sono 
chiamati così per la loro attitudine a 
segnalare al cacciatore un selvatico, 
potenziale preda, immobilizzandosi 
una volta avvertitane la presenza. Oltre 
40 cani hanno dato ampio spettacolo 
ad un pubblico caloroso che ha assisti-
to all’intera manifestazione. La prova si 
è svolta su tre categorie: inglesi garisti, 
continentali garisti e cacciatori giudi-
cati dal Sig. Gabriele Ermesino e Sig. 
Antonio Di Tonto. La gara è stata allie-

tata da una corposa colazione, a base di 
porchetta, offerta dall’Associazione. La 
manifestazione si è conclusa in tardo 
orario con la seguente classifica:
Categoria Inglesi garisti:
1° Classificato : Sig. Elio D’Onofrio con 
il setter Inglese Brina
Categoria Continentali garisti:
1° Classificato : Sig. Elio D’Onofrio con 
il bracco francese Funny
Categoria Cacciatori:
1° Classificato: Sig. Giuseppe Sulli con 
il pointer Phelps
2° Classificato: Sig. Di Giulio con il 
kurzhaar Alì
3° Classificato: Sig. Giannetti con il set-
ter inglese Lula
4° Classificato: Sig. Diodato con setter 
inglese Muller
5° Classificato: Sig. Di Gregorio con il 
kurzhaar Asia
6° Classificato: Sig. Marcotullio con il 
setter inglese Dablò
7° Classificato : Sig. Grilli con il setter 
inglese Persia
8° Classificato: Sig. Volante con il kur-
zhaar Cif
9° Classificato: Sig. Columbaro con il 
setter inglese Moana
10° Classificato: Sig. Massi con il setter 
inglese Neve

L’Associazione Italcaccia coglie 
l’occasione per ringraziare tutti 
i partecipanti alle manifestazio-
ni, tutto lo staff organizzativo, 
le forze dell’ordine e l’ATC di 
Pescara.

Da pescara
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Salve a tutti i lettori di Italcaccia-Ital-
pesca mi chiamo Giorgio Galeotti sono 
un ragazzo di 33 anni, lavoro presso il 
mio salone di parrucchiere uomo-don-
na sito in Ortonovo, caccio nella zona 
di Arcola nella squadra di girata n°205 
di Giorgio Giannoni attuale e inarre-
stabile capo squadra nonché Presiden-
te regionale Liguria per quanto riguar-
da l’associazione Italcaccia-Italpesca
dove oggi mi ritrovo felicemente come 
referente per il comune di Castelnuovo 
....Tornando a noi, voglio raccontar-
vi di come è nata la mia passione per 
la caccia al cinghiale e di come io mi 
diverto quando la caccia si mescola 
con passione, amicizia, divertimento, 
rispetto e osservanza delle leggi vena-
torie e non. La mia passione per la cac-
cia e l’ambiente ha sempre fatto parte 
di me, poi compiuti 22 anni ho deciso 
di prendere il porto d’armi uso cac-
cia arricchendo cosi ancor più la mia 

passione verso il mondo venatorio, co-
noscendo da subito il mio caro amico 
Dante, una persona che per me ritengo 
un vero amico di caccia e non solo.....un 
fratello. Decisi di cacciare il cinghiale 
in una squadra  Ligure di Pian di Fol-
lo, ma passati due anni la mia passione 
inizia a diminuire perché nella squa-
dra non trovavo più quell’equilibrio tra 
passione e divertimento, diventai poi 
un quasi cane sciolto nel senso che per 
un paio di anni andai in cerca di squa-
dre un pò più piccole cacciando un po’ 
qua e la, sperando che non fossero tutte 
uguali ma mi sbagliai, perché  ragazzi 
miei nelle squadre al cinghiale ci sono 
troppe teste c’è chi la vuole cruda e chi 
cotta, ma in questo girotondo di squa-
dre ho conosciuto dei veri amici come 
Giuseppe, Angelo e Gianni (mogugno) 
che tutt’oggi cacciamo insieme nell’ 
comprensorio Ligure nella squadra di 
Girata N°205, capitanata da quello che 

per me si è rivelato un vero amico di 
caccia Giannoni Giorgio che fa rispec-
chiare quello che per me è la caccia 
cioè Passione, Amicizia, Divertimento 
e Rispetto, ormai che caccio in questa 
squadra sono tre anni, io e Giorgio 
abbiamo restaurato un bel rapporto 
di amicizia diventando anche un mio 
fedele cliente, posso dire di aver trova-
to una squadra in cui il capo squadra 
si rapporta anche con le persone più 
giovani di lui dando un valore alla tua 
presenza in modo che anche l’ultimo 
arrivato si senta partecipe fin da subito 
di una giornata di caccia all’insegna del 
buon umore.....un saluto a tutti i lettori 
e a i miei compagni di avventura ciao 
dal vostro barbiere.

                                                                                                                    
Galeotti Giorgio

Foto Galeotti n° 2 con Davide 
e il presidente Italcaccia 
Giorgio Giannoni

IL BARBIERE:

la spezia
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IV FESTA DEL CACCIATORE 
PONTINO
Domenica 1 luglio 2018 si è svolta la 
IV° Festa del Cacciatore Pontino orga-
nizzata dalla sezione Italcaccia Tor Tre 
Ponti di Latina. La giornata è stato un 
grande successo con una grande par-
tecipazione di cacciatori e simpatiz-
zanti del mondo venatorio. Va fatto un 
ringraziamento a Galtieri, che, anche 
quest’anno ha contribuito nel donare 
dei premi nell’estrazione della lotteria. 
L’estrazione, avvenuta durante la ceri-
monia, in palio come primo premio 
c’era un cal.20 Franchi Camufle, offerto 
dalla sezione. 
Grandi complimenti sono riconosciuti 
al gruppo del direttivo e al Presidente 

della sezione Italcaccia Tor Tre Ponti, 
Giuseppe Baretta per l’impegno e l’or-
ganizzazione dell’ evento. Un grazie va 
anche al contributo del coordinatore 
cinofilo dell’Italcaccia Tofoni e del vi-
cepresidente provinciale dell’Italcac-
cia LT1 Bertolaccini. Si ringrazia il 
Presidente Nazionale Gianni Corsetti, 
che come tutti gli anni è voluto essere 
presente a questo evento. Con l’entusia-
smo, la soddisfazione avuta e la grande 
richiesta, la sezione Italcaccia Tor Tre 
Ponti rinnova l’invito a tutti al prossi-
mo anno.

                                                                                                                                     S.B.

Dalla sezione di Latina

i premi in palio
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un dolce ricordo

foto di gruppo
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Gioacchino Pesce

NOZIONI DI BASE DI BALISTISTA

Nella sua legge Lavoisier diceva: “Nulla si crea nul-
la si distrugge, ma tutto si trasforma” e Giambatti-
sta Vico ribadiva: “corsi e ricorsi della Storia”.
Prendendo spunto da questi sommi mentori pos-
siamo affermare che anche l’arte della ricarica ha 
goduto di periodi  più floridi e meno floridi accom-
pagnando i cacciatori e i tiratori nelle loro cimen-
tazioni balistiche. Un tempo relativamente breve, 
il ricaricare era quasi una necessità e non solo. Il 
cacciatore, sempre per necessità, doveva sapersi ri-
parare la propria arma e ancora doveva addestrare 
il proprio cucciolo e talvolta anche il cane adulto 
occupandosi della sua salute. Per onestà va det-
to che questo rendeva il cacciatore più colto, con 
esperienza maturata sulla sua pelle, coniando il 
detto “tanti nascono cacciatori, ma pochi lo diven-
tano”. Sta comunque di fatto che la ricarica è una 
passione, un’adorazione delle bilancine, calibrato-

ri, bobine, immergendosi nel mondo magico della 
ricarica. Chi scrive è un malato cronico, afflitto da 
una sintomatologia quasi preoccupante, incarnata 
dal nonno e dal padre armieri. Il padre ha fatto di 
tutto per farlo laureare e poi impiegare nel mon-
do della scenografia. Che si può dire, nel suo dna 
c’era l’armiere e oggi ha un’armeria con tanto di ca-
ricamento ufficiale industriale, dedicandosi inoltre 
alle perizie balistiche presso vari Tribunali. Nei rari 
momenti di tranquillità e di pace interiore si dedica 
alla nobile arte della ricarica. Ecco perché quando 
il Direttore di questo giornale, suo vecchio amico 
che conosce le sue passioni gli ha chiesto di scrivere 
qualcosa, non ha potuto dirgli di no.
La ricarica pur non essendo una necessità resta 
sempre un meraviglioso passatempo ed una subli-
me soddisfazione quanto abbatti quel tordo un po’ 
lungo con quella cartuccia che hai caricato con gr. 

Il Socio Gioacchino Pesce è nato a Lucera (FG) dove vive e lavora 
nella sua armeria ed ha ricoperto incarichi di consulenza presso il 
Banco Nazionale di Prova di Gardone Val Trompia, ed attualmente 
presso la Federazione Italiana di Tiro a Volo, appassionato cac-
ciatore e tiratore di piattello fossa dove ha ottenuti ottimi risultati 
vincendo svariate gare e meritando svariati titoli e importanti rico-
noscimenti. Ultimamente il Coni gli ha concesso la prestigiosa stella 
di bronzo e quella d’argento alla carriera. Si ringrazia l’amico Gio-
acchino che si è reso disponibile parlandoci di balistica con l’articolo 
che segue.
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1,50 di Sipe e 32 grammi di piombo del 9, con 
tutto il rispetto dei caricamenti industriali da 
blasonate aziende. Ma noi quando carichiamo ci 
mettiamo il cuore, l’amore, non dimenticandoci 
però, che il caricamento domestico richiede delle 
attenzioni, con riguardo a tutte quelle armi che 
nel tempo si sono modificate subendo profonde 
trasformazioni nel nome della tecnologia. La tec-
nologia è passata dalle amate doppiette e sovrap-
posti ai semiautomatici con canna rinculante, 
agli eccellenti sottrazione di gas per raggiungere 
l’elevata tecnologia dei fucili inerziali. Dai bossoli 
a cartone siamo passati a quelli in plastica. 

Gli inneschi con fulminanti al mercurio, oggi 
prodotti allo stifnato di piombo così da evitare 
residui corrosivi alle canne. Il borraggio era di 
sughero tritato e impastato con paraffina e perché 
no si usava anche la segatura, oggi si fa largo con-
sumo uso di borre in plastica dalle performance 
uniche. Il piombo, una volta era puro senza addi-
tivi, come l’antimonio per renderlo più duro, per-
mettendo una migliore sfericità, per continuare 
con i piombi nikelati e oggi quello metalliche. 
Per la trattazione della polvere servirebbero sva-

riati libri, per cui in questo numero mi limiterò 
solo ad un accenno di distinzione per famiglie. 
Le monobasiche, ossia quelle ad alta percentuale 
di nitrocellulosa e le doppie basi, ove è presen-
te la nitroglicerina. La ricarica sta conquistando 
spazio anche nel settore delle munizioni metalli-
che, sia per arma lunga che per corta. Nelle mu-
nizioni metalliche vanno ricercate delle soluzioni 
adeguate e mai empiriche, perché la diversità dei 
calibri e le tipologie delle armi richiedono ognu-
no la sua munizione. In particolar modo, quando 
si parla di arma lunga e nelle sue svariate tipo-
logie: semiauto, ripetizione, manuale (otturatore 

girevole conosciuta anche come bolt action) a 
leva, a pompa, nelle versioni a una e a due canne 
basculanti rigate. Insomma, amici, ci sarebbe da 
scrivere tanto, ma dal prossimo numero cercherò 
di stringere la rosa e di rispondere alle vostre do-
mande, in attesa di ricevere un Waidmannsheil 
da tutti. 

                      Gioacchino Pesce

doppietta

sovrapposto
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GOCCIOLE DI VETERINARIA

LA DERMATITE ALLERGICA DEL CANE
La dermatite allergica del cane fa parte del gruppo di 
allergie cutanee che attaccano i cani, quando si ve-
rificano determinati elementi scatenanti. Le allergie 
sviluppano una ipersensibilità nel cane provocando 
un forte prurito e un’infiammazione della cute.

CAUSE DELLA DERMATITE ALLERGICA NEL 
CANE
•	 Quelle scatenate dai morsi di pulci, zecche –(co-

siddette parassitarie);
•	 Quelle alimentari, quando il cane è allergico ad un 

tipo di alimento;
•	 Le allergie atopiche sono scatenate da assorbimen-

to cutaneo o inalazione aerea e sono frequenti  in 
cani adulti e molto spesso si presentano in deter-
minate razze predisposte;

•	 Allergie ormonali e batteriche;
•	 Infine ci sono le allergie da contatto, dovute a de-

terminati prodotti o fattori con cui il cane entra in 
contatto.

SINTOMI DELLE DERMATITI ALLERGICHE 
CANINE
I sintomi più comuni sono, prurito con frequenza 
a grattarsi e mordere la pelle. La pelle incomincia a 
squamarsi e spuntano papule e croste con fuorusci-
ta di pus, con inspessimento e gonfiore della pelle e 
perdita di pelo accompagnata da salivazione di colo-
re marrone e scrollamenti di testa.

DIAGNOSI DELLA DERMATITE
Il veterinario predisporrà determinati test diagnosti-
ci con test che riguarderanno la storia clinica ed esa-
me fisico preliminare con esame del sangue e esame 
chimico, test allergologici e alimentari.        
                                        
CURARE LA DERMATITE ALLERGICA
Il Veterinario di solito per curare il cane adotta 
shampoo anti prurito e antibatterico con farmaci 
anti-infiammatori ,antibatterici e antistaminici. An-
tibiotici per le infezioni se presenti con cortisone e 
steroidi con aggiunta di acidi grassi nell’organismo.

Queste piccola didascalia informativa è finalizzata 
a rendere il cacciatore consapevole sulle cause e gli 
effetti della dermatite allergica. Si consiglia di rivol-
gersi sempre dal “VETERINARIO”. 

MALATTIE DELLA PELLE 
DEL CANE
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TENSION CH’A MONTO !!!  
(Attenzione che salgono)
La nostra squadra (tutti associati Italcaccia), 
coordinata e guidata dall’esperto caposquadra 
“Gino” esercita l’attività venatoria nel C.A TO 3 
(Bassa Val Susa e Val Sangone). La passata sta-
gione venatoria è stata molto proficua dal pun-
to di vista del carniere, ma lo è stata ancor di 
più sotto l’aspetto interpersonale. Abbiamo in-
tensificato ulteriormente i rapporti fra i caccia-
tori di questo gruppo molto eterogeneo per età, 
ed iniziato una piacevole collaborazione (per 
adesso occasionale e sporadica) con un’altra 
squadra del nostro Comprensorio, la quale ha 
tutti i presupposti per una bella e sempre mag-
giore condivisione di esperienze insieme con 

caratteristiche predisponenti (onestà, passione, 
altruismo) per l’inizio di una bella amicizia.
Siamo, aimè, ancora lontani dalla prossima 
apertura, viviamo quindi nel ricordo di un’e-
sclamazione che a noi (cacciatori di cinghiali in 
montagna, abituati a fare battute verso le vet-
te) suscita ogni volta forti emozioni dando una 
splendida carica di adrenalina … “Tension ch’a 
monto” .

     		  Corno Giuseppe 
 		  Pres. Comunale Italcaccia

Dalla provincia di Torino
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All’alba della mattina del 29 giugno, in un servizio di 
controllo del territorio, gli agenti venatori zoofili am-
bientali, coordinati dal capo pattuglia Annamaria An-
dreozzi, hanno trovato un gheppio (raro uccello appar-
tenente alla famiglia dei rapaci e inserito tra le specie 
protette) in difficoltà e non più in grado di spiccare il 
volo. Il rinvenimento in località Querce, nel comune di 
Fondi. Ad una visione più attenta è emerso che l’uccello 
aveva delle ferite prendendo quindi tutti i provvedimen-
ti del caso. Gli agenti hanno quindi hanno avvisato del 
ritrovamento il coordinatore nazionale della vigilanza 
Italcaccia, il signor Federico Raso, il quale ha disposto 
l’immediato trasporto del volatile presso il reparto dei 
carabinieri biodiversità di Fogliano (Sabaudia), dove è 
stato accolto dal personale in servizio sottoponendolo 

alle cure del caso. Non e’ la prima volta che il personale 
di vigilanza venatoria ambientale zoofila e ittica,  Italcac-
cia di Latina, si distingue in queste azioni di prevenzione 
e tutela del patrimonio ambientale. Molte sono state le 
azioni nel passato che hanno portato, a volte, non solo 
a compiere atti di prevenzione ma, in alcuni casi, anche 
a reprimere reati contro l’ambiente. Tutte operazioni co-
ordinate dai dirigenti  vigilanza Italcaccia Biagio Rocco 
Di Pinto e Mauro Labbadia. La nostra associazione – è 
il commento del coordinatore nazionale della vigilanza 
Italcaccia Federico Raso - tramite i nostri agenti di vigi-
lanza sparsi su tutto il territorio nazionale, sarà sempre 
presente in modo tale da garantire il rispetto della natura 
in tutte le sue forme.

GHEPPIO FERITO E IMPOSSIBILITATO 
A SPICCARE IL VOLO SALVATO DAGLI 
AGENTI VENATORI ZOOFILI AMBIENTALI
Il rapace, appartenente a una specie rara e protetta, è stato affidato al reparto dei carabinieri 
biodiversità di Fogliano

Gheppio e le guardie venatorie

TENSION CH’A MONTO !!!  
(Attenzione che salgono)

Dalla provincia di Torino
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Per raggiungere questi scopi, nel pe-
riodo 2003-2006, è stato realizzato nel-
le immediate vicinanze dell’ospedale 
Santa Maria della Misericordia di Pe-
rugia  il Residence Daniele Chianelli e 
sono stati devoluti fondi sia per finan-
ziare l’azione dei ricercatori, sia per 
acquistare importanti apparecchiature 
per rendere i laboratori più efficienti e 
all’avanguardia. Il Residence è una re-
sidenza speciale con 30 appartamen-
ti per pazienti in terapia ambulatoriale 
(residence “Daniele Chianelli”), che 
nasce accanto all’ospedale Santa Ma-
ria della Misericordia di Perugia per 
accogliere i malati adulti e bambini in 
cura presso i reparti di Oncoematolo-
gia Pediatrica ed Ematologia, con i loro 
familiari senza alcun costo di affitto. Il 
residence “Daniele Chianelli”, inaugu-
rato nel 2006 e finanziato dal Comita-
to, ospita ogni anno circa 120 pazienti 
e oltre 200 familiari. 

http://comitatodanielechianelli.it/
il-residence/. La realizzazione della 
struttura e i costi di gestione, sono in-
teramente a carico del Comitato per la 
vita Daniele Chianelli che porta avanti 
questo compito grazie alle donazioni 
e i contributi volontari che la stessa 
riceve sotto varie forme. La Sezione 
Italcaccia Todi Huntersha ha contribu-
ito, nei giorni di sabato 2 e domenica 
3 Giugno, al sostegno di questa inizia-
tiva organizzando, in collaborazione 
con la Sezione Comunale Federcaccia 
di Massa Martana, una manifestazione 
sportiva di tiro al Percorso di Caccia-
presso l’impianto di Tiro a Volo Um-
bria Verde  di Massa Martana il cui ri-
cavato è stato devoluto interamente al 
Comitato per la vita Daniele Chianelli. 
Un sentito ringraziamento da parte 
degli organizzatori va agli sponsor che 
insieme ai numerosi tiratori, con il loro 
fondamentale contributo, hanno per-

messo la realizzazione di questo even-
to. Sotto l’aspetto agonistico la gara, 
che è stata interpretata dai concorrenti 
con la massima sportività, al termine 
delle due giornate di competizione ha 
avuto queste classifiche finali:
Tiratori:
1° classificato Carnali Roberto 24/25
2° classificato Angelantoni Carlo 24/25
3° classificato Onori Augusto 24/25
Cacciatori:
1° classificato Santi Federico 23/25
2° classificato Tosti Stefano 22/25
3° classificato Cesaretti Carlo 22/25
Speciale classifica cal. 410
1° classificato Camilli Marco 21/25
2° classificato Scargetta Fabrizio 18/25
3° classificato Antonelli Lucio 17/25
Classifica Juniores
1° classificato Catorcio Alessandro
2° classificato Testoni Leonardo
3° classificato Centogambe Maxime

     Maurizio Famoso

GARA DI TIRO A VOLO

10° TROFEO DELLA SOLIDARIETA’

Iniziativa dei cacciatori a favore del Comitato per la vita Daniele Chianelli. Il Comitato per la 
vita Daniele Chianelli è una Associazione onlus per la ricerca e la cura delle leucemie, linfomi 
e tumori di adulti e bambini. Le finalità del Comitato per la vita sono: supporto alla ricerca e 
allo studio nel campo dei tumori; promuove la cura, l’assistenza sociale, psicologica dei bambi-
ni e dei malati; sostiene e assiste nella globalità le famiglie dei pazienti; contribuisce all’acquisto 
di apparecchiature e al miglioramento di attrezzature; finanzia borse di studio per giovani ri-
cercatori nel campo delle neoplasie e sostiene l’aggiornamento del personale medico e parame-
dico; promuove il volontariato.
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10° TROFEO DELLA SOLIDARIETA’
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LECCE

Lo scorso 10 maggio si 
è svolto, presso lo splen-
dido Palazzo Ducale Fi-
lomarini di Cutrofiano 
(Lecce), l’incontro dal 
titolo “Caccia e Am-
biente, Binomio Impre-
scindibile”, organizzato 
da Italcaccia Lecce in 
collaborazione con il 
gruppo “100% Caccia-
tori Italiani della provin-
cia di Lecce”.  Nel corso 
dell’incontro, Giuseppe 
Raho, di Italcaccia Lecce, 
ha consegnato al gruppo 
- 100% Cacciatori della 
provincia di Lecce - 100 
alberelli di querce e 60 vaschette di plastica da riempire 
d’acqua da parte dei cacciatori, per far fronte alla ine-
vitabile siccità estiva, con l’impegno poi di ritirarle nel 
mese di settembre, per non contribuire ad inquinare ul-
teriormente l’ambiente. Obiettivo dell’iniziativa è stato 
quello di lanciare un messaggio forte e chiaro: iniziamo 
a mettere da parte i vari gadgets, coltellini e cappellini e 
lasciamo qualcosa di concreto sul territorio, oggi più che 
mai ce n’è un bisogno enorme, specialmente al sud Ita-
lia. Sicuramente non è facile provare a cambiare quelle 
che sono ormai delle abitudini consolidate dei cacciatori, 
ma i tempi sono cambiati, c’è bisogno di un vero cam-
bio culturale del nostro mondo. Il cacciatore con l’attivi-
tà venatoria, al pari di tutte le attività umane, lascia un 
segno sull’ambiente e con questo tipo di iniziative, oltre 
che fare qualcosa di utile per il territorio, può dimostrare 
a tutti coloro che sono contrari o semplicemente sono 
distanti dalla caccia che restituisce all’ambiente qualcosa, 
in questo caso alberi e fonti di abbeveraggio. Tanti pic-
coli gesti compiuti da molte persone possono avere un 
effetto dirompente. L’iniziativa è stata accolta con grande 
entusiasmo, ed in questi giorni anche altre associazioni 
venatorie si stanno aprendo verso questo nuovo percor-
so. Ottimo moderatore dell’incontro è stato Marcello 
Rizzo che dopo aver aperto i lavori ha passato la paro-

la al responsabile del 
gruppo -100% Caccia-
tori della provincia di 
Lecce -, Giuseppe Ma-
strogiovanni, che con 
il suo grande impegno 
e collaborazione è riu-
scito in questa perfet-
ta organizzazione. Un 
altro argomento im-
portantissimo trattato 
durante l’incontro è 
stato quello ambienta-
le con l’intervento del 
presidente del “Forum 
Amici del Territorio” 
Gianfranco Pellegrino 
che, tra l’altro, ha sot-

tolineato come proprio negli anni scorsi coinvolgendo 
il territorio si sia riuscito a scongiurare l’installazione 
di un enorme impianto fotovoltaico nelle campagne cu-
trofianesi. Altro intervento interessante è stato quello di 
Giovanni Vantaggiato che ha riportato uno studio di Bir-
dLife International nel quale si sottolinea come l’attività 
dei cacciatori incida in minima parte sulla diminuzione 
della fauna e che invece siano soprattutto le tante attività 
umane inquinanti ed i cambiamenti climatici i princi-
pali responsabili di tutto ciò. Quindi ha chiuso i lavori il 
dottor Emanuele Gabrieli Tommasi che ha affrontato il 
problema della Xylella, che ormai affligge da anni gli uli-
vi del Salento. Una situazione con la quale si è destinati 
a convivere con l’obiettivo, al momento più importante, 
di mantenere in vita il maggior numero di alberi possi-
bile (e pare che più di qualcuno ci stia riuscendo), con la 
speranza che poi venga trovata una soluzione definiti-
va. Tanti sono stati poi gli interventi del numerosissimo 
pubblico che ha seguito sino all’ultimo, nonostante la 
tarda ora, l’intero convegno a dimostrazione che quan-
do gli argomenti trattati sono interessanti, ed anche per 
certi aspetti innovativi, il mondo della caccia e quello 
agricolo (che devono restare un binomio che collabora 
strettamente nel reciproco rispetto) rispondono in ma-
niera attiva ed interessata.

CACCIA ED ECOLOGIA A LECCE
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PIEMONTE

Con molto piacere constato che la nostra Associazione, 
attraverso il prezioso contributo della nostra vigilanza, è 
riuscita a far breccia nel buon senso degli insegnanti di 
una scuola.
Spero di cuore che il seme gettato porti i suoi frutti e che 
possano essere coinvolte altre scuole.
Stesso discorso vale per quanto concerne la collabora-
zione fornita ad alcuni Comuni , i quali, come testual-
mente recitano le convenzioni sottoscritte “affidano la 
tutela del patrimonio faunistico ed ambientale presente 

nel proprio territorio di competenza nonché la vigilanza 
sul benessere degli animali da affezione  anche all’Ital-
caccia – Nucleo provinciale di Torino -“ 
Un grazie, anche per tutto questo, alla nostra Coordina-
trice regionale Marianna Ladisa ed al vice Coordinatore 
regionale Pinto Catello, nonché, per la sua disponibilità 
a Carmelo Arestia.

 Il Presidente regionale e provinciale di Torino
                 Giorgio Cugno

CACCIA ED ECOLOGIA A LECCE

LA VIGILANZA ITALCACCIA 
ENTRA NELLE SCUOLE
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ARTICOLO DEL 19.5.18 PUBBLICATO DAL GIORNALE “IL TIRRENO” RIGUARDANTE 
L’ATC DI FIRENZE.

Due indagati per truffa aggravata continuata nell’inchie-
sta aperta dalla Procura di Firenze su perizie ritenute 
gonfiate per danni di ungulati subiti da aziende agri-
cole e risarciti dagli Ambiti territoriali di cacca (Atc) 4 
e 5 della Toscana nel 2016 e nel 2017. Le due persone 
su cui si sono concentrate le indagini della magistratura 
sarebbero riconducibili a società esterne a cui venivano 
affidate le valutazioni dei danni. Un’indagine partita su 
segnalazione della Regione. In questa vicenda i mem-
bri dei comitati di gestione degli Atc sono definiti, al 
momento, persone offese, come sottolineato dai vertici 
dei due ambiti, il commissario straordinario del 5, Pie-
ro Certosi, e il vice presidente del 4, Pietro Terminiello. 
Nei giorni scorsi, negli uffici dei due Atc, sono stati se-
questrati i documenti relativi proprio alle perizie finite 
sotto la lente d’ingrandimento della Procura fiorentina, 
mentre sono state perquisite anche le abitazioni dei due 
indagati. Una vicenda che affonda le proprie radici in un 
passato di confusione che ha caratterizzato la gestione 
degli Ambiti territoriali di caccia del Fiorentino, di cui 
fa parte anche l’Empolese Valdelsa e che fino all’agosto 
dell’anno scorso erano riuniti in un unico ente. Con la 
divisione sono emersi problemi di bilancio per entrambi 
con un disavanzo complessivo di oltre 300mila euro. Ma 
se l’Atc 4 è giunto fino a questo punto con un assetto più 
o meno solido, salvo le dimissioni presentate dal presi-
dente Adriano Borgioli pochi giorni fa, l’Atc 5 è commis-
sariato dalla Regione Toscana dal 24 gennaio, dopo che 
dodici giorni prima, il presidente ed ex sindaco di Scan-
dicci, Giovanni Doddoli, e la maggioranza del comita-
to di gestione avevano rassegnato le dimissioni. A quel 

punto è stato nominato commissario straordinario Piero 
Certosi, ex amministratore di Firenze Parcheggi e già 
presidente dell’Atc unico. «Partivamo da un passivo di 
650mila euro – ha spiegato il commissario straordinario 
– e, alla fine, siamo riusciti a chiudere con 136mila euro. 
Ora questa vicenda in cui siamo parte offesa. Vedremo 
come andrà a finire». Intanto, oggi dovrebbe arrivare la 
nomina a presidente dell’Atc 4 per Terminiello, avvocato 
penalista specializzato in diritto venatorio. Che qualcosa 
non torni con le perizie per i danni provocati alle azien-
de agricole da piogge, siccità, ma soprattutto ungulati, si 
capisce anche dalla relazione al bilancio consuntivo 2017 
del revisore unico, Daniele de Sanctis che scrive: «Si in-
vita il commissario straordinario di procedere a controlli 
approfonditi sulle pratiche danni 2017 ed in particolari 
utilizzando raffronti sistemici con gli elaborati ed ac-
quisizioni di tutte le copie delle produzioni vitivinicole 
e non, se non presenti nelle perizie di stima, presentate 
agli organi competenti nei termini di legge dagli agricol-
tori». E ancora: «Fin d’ora il sottoscritto revisore unico 
richiede una relazione approfondita e dettagliata di tutte 
le pratiche di risarcimento danni per le colture ove si ri-
scontrasse divergenza tra quanto richiesto
dall’imprenditore agricolo e quanto da lui dichiarato 
in sede di comunicazione, delle produzioni, agli organi 
competenti e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regola-
menti».

  Andreas Quiric

ATC, DUE INDAGATI PER TRUFFA AGGRAVATA 
INCHIESTA SU PERIZIE DI DANNI 
AD AZIENDE AGRICOLE 
RITENUTE GONFIATE
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GARE

Come ogni anno presso Il Tav Umbria 
Vere di Massa Martana si è svolto nei 
giorni 23 e 24 giugno 2018 la finale del 
campionato nazionale Italcaccia di tiro 
al volo. Anche quest’anno è stata im-
peccabile l’organizzazione con grande 
partecipazione di tiratori circondati da 
un ambiente meraviglioso di festosità  
allietata dalla presenza del Presidente 
Nazionale Gianni Corsetti che ha pre-
miato personalmente tutti gli atleti sa-
liti sul podio. Un grande plauso a tutti 
i partecipanti per l’impegno profuso 
nello spirito dello sport.

Classifiche:
Italcacciatori – percorso caccia –  ter-
za categoria:
Venditti David – Carducci Stefano – 
Cervelli Cristian
Cacciatori veterani:
Mesina Agostino – Corsi Sergio – Pan-
zeri Aurelio
Master Tiratore:
Cibin Fulvio – Martufi Francesco – 
Isella Pietro
Veterani Tiratori:
Giorgi antonio – Grandi Antonio – 
Balsamo Maurizio

Prima categoria
Drago Salvatore – Cecchin Matteo – 
Rizzardi Alessandro
Tiratori terza
Trevisani Emanuele – Pagliaroli Giu-
seppe – Bravo Fabrizio
Tiratori seconda
Rizzardi Andrea – Roccasecca Bruno – 
Calabrese natale Alessandro
Fossa Olimpica - tiratori terza.
Cibin Simone – Moretto Sergio – Bar-
reca Francesco
Tiratori seconda
Battistel Flavio Antonio – Palombi 
Marco – Della Maggiora Simone.
Tiratori prima
Palombi Fabio – Festa Graziano – Im-
pellizzeri Angelo
Vetterani tiratori
DiGiannantonio Olivo – Guasparotti 
Alessandro – D’Angeli Aldo
Junior
Perrone Michele – peloso Alex – Pe-
scatore Lorenzo
Master Tiratore
Isella Pietro – Cibin Fulvio – Martufi 
Francesco
Squadre percorso Caccia - Cacciatori
Gruppo B

1 squadra – Di Gigli Alvaro – Corsi 
Sergio – Vittori Romolo.
2 squadra – Cervellin Cristiano – Ca-
pone Pietro – Di girolamo Roberto.
3 squadra -Carducci Stefano – Famoso 
Gabriele – Vincenzoni Andrea.
Gruppo A Tiratori
1 squadra – Catena Stefano – Rocca-
secca Bruno – Mesina Agostino.
2 squadra – Trevisani Emanuele – Pa-
gliaroli Giuseppe – Mancini Mirko.
3 squadra – Calabrese Natale alessandro  
- Drago Salvatore – Barecca Francesco.
Squadre  fossa olimpica
Gruppo B
1 squadra – Gambarin Matteo – Peloso 
Enrico - Formigaro Lorenzo
2 squadra – Pirovano Giorgio – Molte-
ni Marco – Panzeri Aurelio.
3 squadra – Di girolamo Roberto – 
Magrin Luigi – Cervellini Cristian.
Gruppo A
1 squadra – Battistel Flavio Antonio – 
Cibin Simone – Moretto Sergio.
2 squadra – Palombi Fabio – Palombi 
Marco – Premoli Maurizio.
3 squadra -  Della Maggiora Simone – 
Guasparotti Alessandro – Nardini Giu-
seppe.

23° CAMPIONATO NAZIONALE DI TIRO A VOLO 
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da belluno

L’1 e il 2 dicembre 2017, presso il risto-
rante “La Cascina” di Farra d’Alpago 
(BL), si è svolto il “1° corso per moni-
toratori beccaccia con cane da ferma” 
effettuato in Provincia di Belluno, or-
ganizzato in maniera impeccabile dalla 
nostra Sezione Provinciale Italcaccia. Il 
corso, effettuato secondo le normative 
Regionali e le disposizioni I.S.P.R.A., 
è stato tenuto dal Dott. Paolo Pennac-
chini Presidente F.A.N.B.P.O (Fédérati-
on Associations Nationales Bécassiers 
Paléarctique Occidental), la massima 
autorità dello specifico settore, che ha 
saputo trasmettere e far recepire a tutti 
i partecipanti, con la sua naturale ma-
estria e semplicità, una materia tanto 
appassionante quanto vasta complessa 
e tecnica. Nei due giorni, si è appro-
fondito soprattutto la conoscenza della 
“Regina del Bosco”, in tutti i suoi aspet-
ti biologici e comportamentali, la sua 
diffusione territoriale, il suo riconosci-
mento, le rotte di migrazione e tutte le 
particolari tecniche da adottare per il 
suo corretto monitoraggio. Grazie alla 
nostra lungimiranza, che ha battuto sul 
tempo tutte le altre Associazioni Vena-

torie presenti nel territorio lasciandole 
sorprese e disorientate, questa iniziati-
va aperta a tutti i cacciatori a prescinde-
re dalla loro appartenenza associativa, 
che non aveva precedenti nella Provin-
cia di Belluno, oltre ad aver ottenuto la 
piena approvazione dell’Ente Provincia 
mediante il suo patrocino, ha riscon-
trato il pieno consenso di tutti i cac-
ciatori veri amanti di questa specifica 
forma di caccia con l’ausilio del proprio 
cane da ferma che li pone nell’Olimpo 
dei cacciatori cinofili. Tutti i 36 caccia-
tori che hanno frequentato il corso con 
immenso entusiasmo, nessun escluso, 
hanno dimostrato una capacità di ap-
prendimento ed un interesse viscerale 
tale da permettere a tutti di ottenere 
l’ambita abilitazione. Grazie alla nostra 
iniziativa, che ha addirittura anticipato 
la promulgazione della relativa rego-
lamentazione definitiva da parte della 
Regione del Veneto e della Provincia 
di Belluno, permetterà e riconoscerà a 
questi soli cacciatori abilitati la possi-
bilità di poter esercitare tutte le azioni 
derivanti dalla conseguita qualifica di 
monitoratore alla beccaccia con cane 

da ferma. Si ringrazia di cuore tutti i 
partecipanti che hanno ben compreso 
questa opportunità, l’Assessore Provin-
ciale alla caccia Pierluigi Svaluto Ferro 
ed il responsabile della vigilanza Pro-
vinciale Oscar Da Rold che hanno vo-
luto essere presenti all’inaugurazione 
del corso, la Provincia di Belluno per 
il suo patrocinio, i titolari del ristoran-
te “La Cascina” per la loro ospitalità e 
fattiva e preziosa collaborazione, tutti i 
dirigenti di Italcaccia Belluno che han-
no cooperato, ed un particolare ringra-
ziamento all’amico dott. Paolo Pennac-
chini che ha reso possibile con la sua 
immensa conoscenza, capacità di sin-
tesi e semplicità, la perfetta formazione 
dei partecipanti al corso. Grazie, grazie 
di cuore a tutti.

Guido Calvani
Presidente Provinciale Italcaccia

Belluno
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Castello Caetani di Sermoneta LT


